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Provincia di Catanzaro 

 
 

 

 

 ORIGINALE    COPIA  SEDUTA :   Pubblica  Non Pubblica 
 

N. 48          SESSIONE :   Ordinaria  Straordinaria    Urgente 

 

Data 29/12/2023                CONVOCAZIONE :  1°   2° 

     

OGGETTO: 
Approvazione bilancio di previsione esercizio finanziario 2024/2026 ( Art. 11 D.Lgs. n° 

118/2011)  

  

L’anno DUEMILAVENTITRE  il giorno VENTINOVE del mese di DICEMBRE alle ore 15,00 nella 

residenza comunale, aula consiliare “Camillo Pane”, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i 

Signori consiglieri: 

  Carica Presente Assente 

 Talarico Emanuela SINDACO X  

          De Santis Luigi  CONSIGLIERE X 
 

                                          Aiello Salvatore “         X   

                                     Pettinato Giovanni “  X           

                                         Guerino Serafino “ X  

                                    Mancuso Raffaele “ X 
 

            Gentile Pietro detto Piero “ X 
 

                   Sacco Carlo “ X 
 

                             Sacco Maria Antonietta “  X 

                                                             Colosimo Ivan               “ 
 

X 

                               Mazza Gianluca 
 

X  

 

Fra gli assenti sono giustificati i Signori consiglieri AIELLO SALVATORE, COLOSIMO IVAN, SACCO 

MARIA ANTONIETTA Presiede il Sig. PETTINATO GIOVANNI nella sua qualità di PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO  

 Partecipa alla seduta il dott. MAZZITELLI FRANCESCO Segretario comunale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n. 8 consiglieri su n. 11 consiglieri in carica, 

dichiara aperta la seduta:  

Il Presidente, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito all’ordine del giorno, premettendo 

che sulla proposta della presente deliberazione da parte: 

  del Segretario comunale, in ordine alla regolarità tecnica; 

  del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

  del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 



 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Illustra il punto il Presidente.  

 

 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

 

Interviene il Sindaco sottolineando il lavoro positivo dell’amministrazione che ha garantito nuove 

entrate all’Ente e richiamando le spese principali che hanno impegnato l’Ente per debiti contratti 

dalla precedente amministrazione.   

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 

previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 

competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 

bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 

Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che: 

 la deliberazione di Consiglio comunale n. 9 in data 29.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2024-2026, 

presentato dalla Giunta; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 

con propria deliberazione n. 78 in data 30.11.2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di 



previsione finanziario 2024-2026 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 

allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 

risultano allegati i seguenti documenti: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione; 

f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g)  la nota integrativa al bilancio; 

h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 

materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti1: 

 l’indirizzo internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2021) approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 11 in data 13.06.2022, esecutiva ai sensi di legge; 

 le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 4-5-8 adottate in data 29.12.2023, con le quali 

anche per l’anno 2024 sono state confermate le tariffe dell’anno precedenti, Imu ed 

addizionale Irpef di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

Dato atto che per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti è previsto il Documento unico di 

programmazione nella forma semplificata, Decreto Legislativo 23.06.2011 n. 118, come aggiornato 

dal Decreto Ministeriale 20.05.2015 e da ultimo dal Decreto Ministeriale 18 maggio 2018, 

pubblicato sulla G.U.n. 132 del 9.6.2018 che ha introdotto un’ulteriore semplificazione della 

struttura del DUP per i Comuni al di sotto dei 2000 abitanti.  

Che una novità di particolare rilievo, introdotta sempre dal D.M. del 18 maggio 2018, riguarda il 

fatto che, salvi specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto 

contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 1) programma 

triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 (per lo schema 

di programma vedasi il Decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti); 2) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del 

 
 



D.L. n. 112/2008; 3) programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del 

D.Lgs. n. 50/2016 (per lo schema di programma vedasi il Decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti); 4) piano triennale di razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa di cui all’art. 2, comma 594, della Legge n. 244/2007; 5) 

programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, del D.Lgs. n. 

165/2001; 6) altri documenti di programmazione (quali ad esempio il programma degli incarichi di 

collaborazione autonoma previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007). 

Preso atto che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori 

deliberazioni, i seguenti documenti: 

 programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 

pubblicazione; 

 piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 

giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016  

e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

 ricognizione eccedenze di personale,di cui all’art. 16 della legge 183/2011; 

 piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 

2001, n. 165; 

 piano triennale di  razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 

594, della legge n. 244/2007;  

Ritenuto di confermare per l’anno 2024 le aliquote e le tariffe dei tributi e dei servizi, già deliberate 

dalla Giunta comunale come di seguito elencate: 

 Tariffe Cosap – Imposta pubblicità – Diritti sulle pubbliche affissioni – trasporto scolastico  -

delibera  Giunta Comunale n. 28 del 24/05/2012; 

 Tariffa servizio lampade votive – delibera di Giunta Comunale n. 29 del 24/05/2012; 

 Tariffa mensa scolastica  – delibera di Giunta Comunale n. 30 del 24/05/2012; 

 Tariffe canoni depurazione e fognatura –  delibera di giunta Comunale n.32 del 24/05/2012; 

 Tariffe acquedotto comunale – delibera di Giunta Comunale n.33 del 24/05/2012; 

 Diritti di segreteria di pertinenza comunale – delibera di Giunta Comunale n. 39 del 

04/05/2012; 

 Tariffe cimiteriali per la concessione di loculi – delibera di Giunta Comunale n. 40 del 

24/05/2012;  

Viste e richiamate: 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 in data 28/07/2020, relativa all’approvazione 

del Regolamento IMU e delle relative aliquote e detrazioni per l’anno 2020; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 in data 18.04.2011, con la quale sono stati 

approvati i valori medi da attribuire alle aree fabbricabili ai fini dell’imposta municipale 

propria; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

vigenti disposizioni; 

 dato atto che questo Ente non dispone di aree da destinare alle attività produttive e terziarie 

da cedere in diritto di superficie o di proprietà; 



 

Preso atto che, in relazione alla TARI, questo ente: 

- ha approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 in data 29.12.2023, ai sensi 

dell’art. 107, c. 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, le tariffe della TARI per il 2024 replicando 

l'impianto tariffario 2012, dichiarando contestualmente che, successivamente, e comunque 

entro il 30 giugno 2024, si procederà all’approvazione del PEF del servizio rifiuti (NOTA 

BENE: l’eventuale conguaglio tra costi sostenuti e costi determinati sarà poi ripartito nel 

corso del quadriennio 2022-2025); 

 

Dato atto che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 

e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 

2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 

bilancio; 

 

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 

2018 e senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni 

previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 

complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 

rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 

realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 

dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 



idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 

interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 

 

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° 

gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, 

comma 7, D.L. n. 78/2010); 

- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della 

spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 

- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, 

comma 12, D.L. n. 78/2010); 

- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di 

relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, 

comma 1 del D.L. 112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1 

ter del DL 98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di 

buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 

(art. 5, comma 2 del Dl 95/2012); 

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

 

Richiamati: 

1. l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 

bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

2. l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 

studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 

conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 

euro; 

3. l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 

coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come 

risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 

milioni di euro; 



 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 

emendamenti; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 

4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti favorevoli n. 7 (sette); contrari n. 1 (uno) (Mazza Gianluca.) espressi nei modi e forme di 

legge 

 

DELIBERA 
 
1) di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 

15, del D.Lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 2023-2025, 

redatto secondo l’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale assume funzione autorizzatoria; 

2) di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2024-2026, redatto secondo i principi 

generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di 

finanza pubblica, presenta, per l’esercizio 2024, le risultanze finali di cui al prospetto che 

segue: 



 



 
 

3) di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’articolo 11, comma 

3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del d.Lgs. n. 267/2000; 

4) di dare atto, che le previsioni di bilancio degli esercizi 2024-2026 sono coerenti con gli 

obblighi inerenti al pareggio di bilancio così come disposto dall’art, 1, comma 821, della L. 

30 dicembre 2018 n. 145. 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to in originale (Giovanni Pettinato)                              F.to in originale (Dr. Francesco Mazzitelli) 

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica del presente atto. 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

                                                 F.to:  __________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                              F.to: Dr. Natale Scarpelli 

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica del presente atto. 

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

                                                                                              F.to:  __________________________ 

________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto Legislativo N° 

267/2000. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to in originale (Dr. Francesco Mazzitelli) 

________________________________________________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 

 

la presente deliberazione:  

 

- è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 

267/2000).. 

- è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale (art.  

  134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000). 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000). 

 

 

   IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to in originale (Dr. Francesco Mazzitelli) 

 

 

 

 
 


